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Il Rettore e i parrocchiani delle comunità della Chiesa
Ortodossa Russa in Marocco hanno partecipato al 20°
Congresso Nazionale dei Concittadini

 Servizio di comunicazione del DECR, 05.02.2026. Il 31 gennaio 2026 presso il Centro Russo di
Scienza e Cultura nella capitale del Marocco, Rabat, si è tenuto, il 20° congresso nazionale dei
compatrioti russi, dedicato al tema “La Traccia Russa in Marocco”. 

 Alla cerimonia di apertura hanno preso parte il Console Generale della Russia a Casablanca, D.M.
Mezhaourov; il Capo dell’Ufficio di Rappresentanza di Rossotrudnichestvo, V.P. Sokolov; nonché
rappresentanti dell’Ambasciata Russa e del Consiglio Mondiale dei Concittadini Russi. 

 Il prossimo anno, la comunità ortodossa del Marocco si prepara a celebrare due date importanti: il
centenario della parrocchia ortodossa russa e il 75° anniversario della morte del suo fondatore, l’
archimandrita Varsonofij (Tolstukhin). L’archiprete Maksim Massalitin, rettore della Chiesa della
Resurrezione a Rabat, ha presentato una relazione intitolata “La Nave della Salvezza della Comunità



Russa in Marocco e il Suo Primo Timoniere, Archimandrita Varsonofij (Tolstukhin)”. Il sacerdote ha
raccontato il percorso di vita di padre Varsonofij, monaco del Monastero di Valaam, che divenne
l’organizzatore della parrocchia ortodossa russa in Marocco. 

 L’Archimandrita Varsonofij ha unito i compatrioti attorno alla Chiesa Ortodossa, ha organizzato la vita
parrocchiale e ha seguito la costruzione della Chiesa della Resurrezione di Cristo a Rabat. Si è inoltre
preso cura dei fedeli ortodossi in altre città del Marocco. Con la sua partecipazione sono state aperte la
Chiesa della Santissima Trinità a Khouribga, la Cappella di San Sergio a Marrakech, la Chiesa della
Dormizione a Casablanca e chiese domestiche a Kenitra e a Tangeri. Sono stati celebrati servizi divini
anche a Fès e Meknès. 

Una fonte: https://mospat.ru/it/news/93995/
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